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Circ. 09/A/141028-rev. 141104 

San Fior, 28/10/2014      Ai gentili Clienti 

Loro sedi 

 
Oggetto: Nuovi obblighi di annotazione sulla carta di circolazione e di aggiornamento 
dell’Archivio Nazionale dei Veicoli a partire dal 3 novembre 2014 

Sommario 

Premesso che l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri (di seguito, UMC) 
provvede al rilascio della la carta di circolazione intestandola a chi si dichiara proprietario del 
veicolo, indicando, ove ricorrano, anche le generalità: 

 dell'usufruttuario,  
 o del locatario con facoltà di acquisto (utilizzatore del veicolo in leasing),  
 o del venditore con patto di riservato dominio, 

tutti i soggetti sopra elencati sono da considerarsi “intestatari della carta di circolazione”1. 

Ciò premesso, l’art. 94, comma 4-bis, del Codice della Strada, stabilisce l’obbligo per il soggetto 
diverso dall’intestatario di dichiarare, entro trenta giorni, al Dipartimento per i trasporti, gli atti diversi 
dai seguenti: 

 trasferimenti di proprietà, 
 costituzione di usufrutto,  
 contratti di leasing, 

(per i quali già esistevano gli obblighi di annotazione, ecc…) dai quali:  

 derivino variazioni concernenti gli intestatari delle carte di circolazione,  
 ovvero comportino la disponibilità del veicolo, per un periodo superiore a trenta giorni,  

ai fini: 

                                                 
1 Circ. Min. Trasp. Prot. 15513 del 10/07/2014, lettera B).  
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 dell'annotazione sulla carta di circolazione,  
 nonché della registrazione nell'archivio nazionale dei veicoli, 

pena la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 705 ad euro 3.5262. 

La normativa in sintesi 

In estrema sintesi, le nuove disposizioni prevedono, tra l’altro, l’obbligo dell’aggiornamento 

 della carta di circolazione, mediante emissione di un apposito tagliando,  
 e dell’Archivio Nazionale dei Veicoli,  

quando un soggetto diverso dall’intestatario consegue la disponibilità del veicolo per un periodo di 
tempo superiore a 30 giorni. 

Tali obblighi sono posti a carico dei soggetti sotto individuati (aventi causa, cui è riferibile, in caso di 
violazione, la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 705 ad euro 3.526), 
diversi dall’intestatario del veicolo: 

A. il comodatario (sono esentati i componenti del nucleo familiare, purchè conviventi); 
B. l’affidatario, nel caso di custodia giudiziale; 
C. il locatario o il sublocatario in caso di locazione di veicoli senza conducente; 
D. gli eredi; 
E. l’utilizzatore, nel caso di contratto “rent to buy”. 

Per i fini limitati che ci si prefigge in questa sede, si evidenziano, qui di seguito, alcune particolari 
modalità applicative semplificate che si riferiscono ai casi ed ai soggetti dianzi elencati: 

A. veicoli nella disponibilità di aziende, concessi, per periodi superiori a 30 giorni, in comodato 
gratuito ai propri dipendenti: In questo caso è il legale rappresentante dell’azienda 
intestataria che presenta l’istanza, anche cumulativa, all’UMC, al solo fine 
dell’aggiornamento dell’Archivio Nazionale dei veicoli (non viene aggiornata, invece la 
carta di circolazione). L’attestazione di avvenuta annotazione non deve essere tenuta a 
bordo del veicolo aziendale. Le annotazioni sono obbligatorie solo per i veicoli concessi in 
comodato a partire dal 3 novembre 2014. 

                                                 
2 In determinati casi (per esempio, quando l’intestazione sul libretto dell’auto adibita a NCC sia diversa da quella 
riportata sulla licenza comunale di esercizio) è altresì prevista la sanzione accessoria del ritiro della carta di 
circolazione. Questi aspetti travalicano, però, la competenza dello scrivente e gli scopi della presente circolare. 
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C. Anche in caso di locazione di veicoli senza conducente, per periodi superiori  a 30 gg, la 
comunicazione è prevista al solo scopo dell’aggiornamento dell’Archivio Nazionale dei 
veicoli, senza necessità di aggiornamento della carta di circolazione. Come nel caso di cui 
sub A., l’attestazione di avvenuta annotazione non deve essere tenuta a bordo del veicolo 
aziendale. Le annotazioni sono obbligatorie solo per le (nuove) locazioni stipulate a partire 
dal 3 novembre 2014. 

D. Nel caso di utilizzo per un periodo superiore a 30 gg da parte di un erede che non abbia 
ancora acquistato la titolarità del veicolo è previsto il rilascio di un tagliando di 
aggiornamento della carta di circolazione; la procedura si applica solo nei casi di 
intestatari deceduti a partire dal 3 novembre 2014. 

La scadenza del 3 novembre non riguarda i veicoli in disponibilità di soggetti che effettuano attività 
di autotrasporto soggetta a titolo autorizzativo sulla base di:  

 iscrizione al REN o all’Albo Autotrasportatori c/terzi,  
 licenza per l’autotrasporto in c/proprio,  
 autorizzazione al trasporto di persone mediante autobus in uso proprio o mediante autovetture 

in uso di terzi (Taxi e NCC).  

Con riferimento ai predetti veicoli, verranno emanate, in futuro, apposite disposizioni. 

Non rientrano tra i veicoli esentati quelli adibiti al trasporto di cose di massa complessiva a pieno 
carico inferiore o uguale a 6 tonnellate immatricolati in uso proprio, in quanto l’uso non è 
subordinato al rilascio del titolo autorizzativo. 

Le prime considerazioni  

Le riflessioni che seguono dovranno essere attentamente vagliate alla luce degli auspicabili 
chiarimenti ufficiali, dei successivi contributi di dottrina e di prassi.  

Disponibilità per  30 giorni. 

Le disposizioni in commento non precisano se la disponibilità del veicolo che determina gli obblighi 
di comunicazione sia da intendersi protratta per oltre 30 gg consecutivi, oppure anche non 
continuativi nel corso dell’anno o, addirittura, nel corso dell’intero ciclo di vita dell’auto.  Se 
l’interpretazione corretta fosse l’ultima si perverrebbe a conseguenze assurde, tali da rendere 
inutile la previsione del termine stesso, la cui effettiva decorrenza sarebbe, comunque, di 
impossibile individuazione; in sede di prima lettura, si confidava, pertanto, che fosse “buona la 
prima”.  
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Il dubbio è stato risolto dalla recentissima circolare ministeriale del 27/10/2014, prot. N. 23743, nella 
quale si afferma che “il predetto periodo va computato in giorni naturali e consecutivi e non rileva 
la circostanza che si esaurisca nell’arco di un unico anno solare ovvero si protragga a cavallo di 
due o più anni successivi”. 

Termini per l’adempimento. 

Anche il termine di 30 giorni per l’esecuzione della comunicazione, secondo la nuova circolare 
ministeriale del 27/10/2014, prot. N. 23743, va computato in giorni naturali consecutivi.  

Con riguardo al caso di “comodato”, la predetta circolare osserva che lo stesso potrebbe risultare 
anche da semplice “accordo orale”; ci si chiede,  pertanto, a chi competa l’onere di dimostrare la 
data di stipula del medesimo. E’ facilmente immaginabile che i verificatori riterranno che la prova 
debba essere fornita dall’utilizzatore. 

Sorprende che, nel caso di veicolo intestato al “de cuius”, la circolare N. 23743 faccia decorrere i 
30 gg dalla data del decesso, anziché dalla data dell’utilizzo protratto per più di 30 gg.  

La recentissima circolare ministeriale del 27/10/2014, prot. N. 23743, ha precisato che “non si ritiene 
che l’intestazione temporanea del veicolo del de cuius possa configurare accettazione tacita di 
eredità…”. 

Veicoli aziendali. 

I principali dubbi suscitati dalla normativa, prima della emanazione della nuova circolare 
ministeriale del 27/10/2014, prot. N. 23743 erano i seguenti. 

Più di qualche dubbio riguardava l’utilizzo dei veicoli da parte degli amministratori di società; in 
proposito sembrava di poter affermare che l’utilizzo esclusivamente aziendale da parte 
dell’amministratore non facesse venir meno la disponibilità del veicolo per la società intestataria e 
che, pertanto, detto utilizzo non determina l’insorgenza degli obblighi in questione. 

A conclusione non dissimile sembrava potersi pervenire nei casi di utilizzo esclusivamente aziendale 
da parte: 

 dei soci che prestano la loro opera in seno alla società,  
 dei dipendenti.   
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Invece, l’utilizzo al tempo stesso aziendale e privato (promiscuo), protratto per oltre 30 giorni, 
sembrava integrare l’obbligo di comunicazione. 

Nel caso di veicoli aziendali utilizzati indifferentemente da soggetti diversi, in modo “promiscuo” 
(uso anche extraziendale), per tempi limitati, veniva segnalata la difficoltà di accertare l’effettivo 
utilizzo protratto per più di trenta giorni da parte di ognuno. Prudenzialmente, si suggeriva la 
predisposizione di una autorizzazione all’uso del veicolo cui attribuire data certa mediante “auto 
prestazione”. Inoltre, non sembrava superfluo sottolineare l’importanza di informare 
adeguatamente ogni singolo utilizzatore del veicolo, affinchè non dichiariarasse spontaneamente 
o incautamente all’eventuale verificatore di essere il “normale utilizzatore del mezzo” . 

La recentissima circolare ministeriale del 27/10/2014, prot. N. 23743, ha fortunatamente sciolto  
buona parte dei dubbi appena ricordati; nella stessa si precisa, infatti (tra l’altro) quanto segue: 

 è da escludere che “un medesimo veicolo possa essere contemporaneamente intestato, in via 
temporanea, a nome di due o più utilizzatori”; 

 “nel comodato di veicoli aziendali, così come nelle altre ipotesi contemplate dall’art. 247-bis 
reg. es. c.d.s., deve sussistere un uso esclusivo e personale del veicolo in capo all’utilizzatore”;3 

 “è da escludere la sussistenza di un comodato ogni qualvolta la disponibilità del veicolo 
costituisca, a qualunque titolo e in tutto o in parte, un corrispettivo” e, pertanto, sono 
certamente da escludere “dall’ambito di applicazione dell’art. 94, comma 4-bis, c.d.s. e 
dell’art.247-bis del regolamento di esecuzione: 

o l’utilizzo di veicoli aziendali in disponibilità a titolo di “fringe benefit … venendo meno il 
carattere della gratuità; 

o al di fuori dei casi di “fringe benefit”, l’utilizzo comunque promiscuo di veicoli aziendali 
….; in tal caso, infatti, viene meno l’uso esclusivo e personale del veicolo; 

o l’ipotesi in cui più dipendenti si alternino nell’utilizzo del medesimo veicolo aziendale; in 
tal caso, infatti, non solo viene meno l’esclusività e la personalità dell’utilizzo del veicolo 
aziendale ma anche la continuità temporale dello stesso”; 

 il regime semplificato di comunicazione previsto nel paragrafo E1.1) della circolare prot. N. 
15513 del 10 luglio 2014, che prevede, tra l’altro, esclusivamente l’aggiornamento dell’ANV e 
non anche della carta di circolazione, è da ritenere applicabile “non solo ai dipendenti ma 
anche ai soci, agli amministratori ed ai collaboratori dell’Azienda”  e, se strumentali, “anche ai 
veicoli intestati a nome dell’imprenditore individuale” 

                                                 
3 Con circolare 300/A/7812/14/106/16 del 31/10/2014, la Direzione centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, delle 
Comunicazioni e per i reparti speciali della polizia di Stato, ha confermato che “l’obbligo di annotazione, in caso di 
comodato, è imposto solo quando tale atto, sia esso in forma scritta che orale, preveda l’utilizzo del veicolo da parte 
de comodatario in modo esclusivo, personale e continuativo per un periodo superiore a trenta giorni”. 
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Soprattutto l’affermazione riportata al superiore secondo punto sembrerebbe sgonfiare le 
preoccupazioni degli amministratori e dei soci lavoratori di società; con il che verrebbe proprio da 
dire che la “montagna ha partorito un topolino”! 

Obblighi solo per gli atti di messa a disposizione del veicolo formati dal 3 novembre 2014  

Gli obblighi in discorso decorrono solo per gli atti di messa a disposizione posti in essere dal 3 
novembre 2014; basterebbe, quindi, ad escludere problemi con i verificatori la conservazione a 
bordo di un atto avente data certa anteriore alla predetta data.  

Dopo le precisazioni della circolare ministeriale del 27/10/2014, prot. N. 23743, nel caso di veicoli 
aziendali, sembrerebbe sufficiente documentare l’uso strumentale dell’auto aziendale da parte dei 
soci, amministratori o dipendenti, per escludere del tutto gli obblighi in questione e, 
conseguentemente, la necessità di provare la data di inizio dell’utilizzo. A questo proposito, 
probabilmente, converrebbe tenere a bordo una generica “autorizzazione” all’uso del veicolo per 
esigenza aziendali.  

Laddove richiesto dagli utenti interessati, resta salva la possibilità di provvedere all’aggiornamento 
delle carte di circolazione e dell’archivio nazionale dei veicoli anche con riferimento agli atti insorti 
anteriormente al 3 novembre 2014; l’omissione non dà luogo a sanzioni. 

Destinatari degli obblighi 

Gli obblighi sono posti a carico degli aventi causa (comodatario, affittuario, ecc…) ai quali, in caso 
di violazione, vengono riferite le sanzioni4. Sono, tuttavia, comunque legittimamente assolti laddove 
la comunicazione venga effettuata dal dante causa (proprietario, ecc…), a ciò delegato 
dall’avente causa (sembra davvero paradossale il fatto che il proprietario debba chiedere la 
delega al comodatario!). 

Veicoli non aziendali 

Le disposizioni in commento si applicano anche in ambiti extra-aziendali ed extra-professionali. 

                                                 
4 Con circolare 300/A/7812/14/106/16 del 31/10/2014, la Direzione centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, delle 
Comunicazioni e per i reparti speciali della polizia di Stato, ha precisato che “la violazione dell’art. 94, comma 4-bis del 
C.d.S., può essere contestata solo all’avente causa (es. al comodatario nel caso del comodato) e non automaticamente 
al conducente se le due figure non coincidono ….”. La stessa circolare ricorda, peraltro, come “obbligato in solido, 
per tutte le violazioni al C.d.S. punibili con sanzione pecuniaria, continua ad essere il proprietario del veicolo o, in sua 
vece, uno dei soggetti di cui all’art. 196, comma 1, del C.d.S.” (NDR: usufruttuario, acquirente con patto di riservato 
dominio o utilizzatore a titolo di locazione finanziaria).  
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La circolare ministeriale prot. 15513 del 10/07/2014, al punto E.1) esclude dall’obbligo di 
comunicazione i componenti del nucleo familiare, purchè conviventi. 

Quindi, la moglie <non separata> che utilizza l’auto intestata al marito non deve fare proprio nulla, 
salvo dimostrare il rapporto di coniugio con l’intestatario del veicolo al verificatore (Non basterà 
certamente la fede nuziale! Confidiamo, però, che non occorra tenere a bordo uno stato di 
famiglia aggiornato!). 

Ad opposta conclusione si perviene nel caso, certamente, frequente del figlio non più convivente 
con il genitore intestatario  del veicolo, che utilizzi il veicolo stesso, per scopi personali o, magari, 
per motivi professionali certificati da un contratto di comodato regolarmente registrato (stipulato al 
fine di dedurre le spese di esercizio); in tutti  gli altri casi, per sottrarsi all’obbligo, basterà dichiarare 
al verificatore che l’uso del veicolo resta “promiscuo”, “non esclusivo” e/o “non continuativo per 
oltre 30 gg”5.  

Alcuni riferimenti normativi 

Il comma 4-bis dell’art. 94 del D.Lgs. 30-4-1992 n. 285 (di seguito Codice della Strada), inserito 
dall'art. 12, comma 1, lett. a), L. 29 luglio 2010, n. 120, così recita: 

“4bis.  Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 93, comma 26, gli atti, ancorché diversi da quelli di 
cui al comma 1 del presente articolo7, da cui derivi una variazione dell'intestatario della carta di 

                                                 
5 Con circolare 300/A/7812/14/106/16 del 31/10/2014, la Direzione centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, delle 
Comunicazioni e per i reparti speciali della polizia di Stato, ha precisato che “per quanto riguarda il comodato in 
ambito familiare, l’obbligo di annotazione resta escluso nel caso di concessione ad un familiare convivente ed in ogni 
altro caso è comunque subordinato ai suddetti presupposti (NDR: modo esclusivo, personale e continuativo per oltre 30 
gg), ossia al fatto che il veicolo sia in uso personale e non promiscuo per un periodo continuativo superiore a trenta 
giorni”.  
 
6 2.  L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri provvede all'immatricolazione e rilascia la carta di 
circolazione intestandola a chi si dichiara proprietario del veicolo, indicando, ove ricorrano, anche le generalità 
dell'usufruttuario o del locatario con facoltà di acquisto o del venditore con patto di riservato dominio, con le 
specificazioni di cui all'art. 91. 
 
7 1.  In caso di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi o nel caso di costituzione 
dell'usufrutto o di stipulazione di locazione con facoltà di acquisto, il competente ufficio del PRA, su richiesta 
avanzata dall'acquirente entro sessanta giorni dalla data in cui la sottoscrizione dell'atto è stata autenticata o 
giudizialmente accertata, provvede alla trascrizione del trasferimento o degli altri mutamenti indicati, nonché 
all'emissione e al rilascio del nuovo certificato di proprietà. 
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circolazione ovvero che comportino la disponibilità del veicolo, per un periodo superiore a trenta 
giorni, in favore di un soggetto diverso dall'intestatario stesso, nei casi previsti dal regolamento sono 
dichiarati dall'avente causa, entro trenta giorni, al Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici al fine dell'annotazione sulla carta di circolazione, nonché della 
registrazione nell'archivio di cui agli articoli 225, comma 1, lettera b8), e 226, comma 95. In caso di 
omissione si applica la sanzione prevista dal comma 310”. 

L’art. 247-bis del D.P.R. 16-12-1992 n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada), inserito dall'art. 1, comma 1, D.P.R. 28 settembre 2012, n. 198, in vigore dal 
7/12/2012, prevede (tra l’altro) che, nel caso di variazione delle generalità della persona fisica 
intestataria della carta di circolazione, gli uffici della Motorizzazione Civile procedono, a richiesta 
degli interessati: 
a)  all'aggiornamento della carta di circolazione, intestata ad altro soggetto, relativa agli 
autoveicoli, ai motoveicoli ed ai rimorchi dei quali gli interessati hanno la temporanea disponibilità, 
per periodi superiori a trenta giorni, a titolo di comodato ovvero in forza di un provvedimento di 
affidamento in custodia giudiziale; sulla carta di circolazione è annotato il nominativo del 
comodatario e la scadenza del relativo contratto, ovvero il nominativo dell'affidatario; nel caso di 
comodato, sono esentati dall'obbligo di aggiornamento della carta di circolazione i componenti 
del nucleo familiare, purché conviventi;  
b)  all'aggiornamento dell'archivio nazionale dei veicoli, di cui agli articoli 225, comma 1, lettera b), 
e 226, comma 5, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, rilasciando apposita ricevuta, nel 
caso di locazione senza conducente di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi per periodi superiori ai 
trenta giorni; nel predetto archivio è annotato il nominativo del locatario e la scadenza del relativo 
contratto;  
….. 
                                                 
8 Art. 225  Istituzione di archivi ed anagrafe nazionali  
1.  Ai fini della sicurezza stradale e per rendere possibile l'acquisizione dei dati inerenti allo stato delle strade, dei 
veicoli e degli utenti e dei relativi mutamenti, sono istituiti: 
a)  presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un archivio nazionale delle strade;  
b)  presso il Dipartimento per i trasporti terrestri un archivio nazionale dei veicoli;  
c)  presso il Dipartimento per i trasporti terrestri un'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida, che include anche 
incidenti e violazioni. 
 
9 5. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri (1318) è istituito l'archivio nazionale dei veicoli contenente i dati 
relativi ai veicoli di cui all'art. 47, comma 1, lettere e), f), g), h), i), l), m) e n) [trattasi di: e) ciclomotori;f)  motoveicoli; 
g)  autoveicoli; h)  filoveicoli; i)  rimorchi; l)  macchine agricole; m)  macchine operatrici; n)  veicoli con caratteristiche 
atipiche]. 
 
10 3. Chi non osserva le disposizioni stabilite nel presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 705 ad euro 3.526. 
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e)  al di fuori dei casi precedenti, all'aggiornamento della carta di circolazione di autoveicoli, 
motoveicoli e rimorchi, che siano in disponibilità di soggetto diverso dall'intestatario per periodi 
superiori ai trenta giorni, in forza di contratti o atti unilaterali che, in conformità alle norme 
dell'ordinamento civilistico, comunque determinino tale disponibilità. 
 

La concreta applicazione del citato art. 247-bis, già in vigore dal 7/12/2012, è stata tuttavia 
procrastinata in attesa della realizzazione delle indispensabili procedure informatiche; dette 
procedure saranno concretamente operative a partire dal 3 novembre 2014 (Circ. Min. Trasp. Prot. 
N. 15513 del 10/07/2014). 

Considerazioni conclusive  

Tenuto conto di quanto precede e, nel ricordare, altresì, come con la circolare 
300/A/7812/14/106/16 del 31/10/2014 (allegata in calce alla presente), la Direzione centrale per la 
Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i reparti speciali della polizia di Stato, abbia 
(opportunamente) precisato, tra l’altro, che  

 “nessuna norma impedisce l’utilizzo di un veicolo a titolo di cortesia o di favore da parte di 
un soggetto diverso dall’intestatario della carta di circolazione” ; 

 “oggetto di sanzione è l’omessa comunicazione da parte dell’avente causa …, per cui 
nessuna violazione è contestabile al conducente nel caso di mancanza a bordo della 
documentazione attestante tale comunicazione”; 

sorge il timore che le norme in commento abbiano inteso istituire una sorta di “presunzione legale” 
di disponibilità del veicolo per oltre 30 giorni a favore del conducente, ribaltando sull’intestatario 
della carta di circolazione l’onere di una diabolica prova contraria negativa; diversamente, infatti, 
riuscirebbe difficile immaginare come possano essere contestate dai verificatori violazioni all’art. 
94, comma 4-bis a soggetti diversi dagli ingenui e dagli sprovveduti. 

Il personale dello Studio rimane a disposizione per maggiori chiarimenti. 

Cordialità. 
GiAn 














































